
 

 

Curricolo verticale di Educazione Civica 

Scuole dell’infanzia a.s. 2024/25 e Triennio 2025/28 

Premessa scuola dell’infanzia e primaria 
L’insegnamento e l’apprendimento dell’Educazione Civica rappresentano obiettivi irrinunciabili nella mission di un’istituzione scolastica. Il presente 
curricolo è volto ad offrire ad ogni alunno un percorso formativo organico e completo capace di stimolare i diversi tipi di intelligenza e di favorire 
l’apprendimento di ciascuno. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, le scuole sono tenute ad adottare le nuove Linee guida per l’insegnamento 
dell’Educazione Civica, così come previsto dal D.M. 183 del 7 settembre 2024. Queste ultime, sostituendo integralmente le precedenti indicazioni 
introdotte dal D.M. n.35 del 22 giugno 2020, individuano i traguardi di sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento per il primo e per il 
secondo ciclo di istruzione, nonché le azioni di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile nella scuola dell’infanzia, delineando curricoli di 
educazione civica definiti a livello nazionale. Inoltre, riconoscendo la rilevanza sociale delle seguenti tematiche: tutela dell’ambiente, educazione 
stradale e promozione dell’educazione finanziaria, intendono configurarsi «come strumento di supporto e sostegno ai docenti anche di fronte ad alcune 
gravi emergenze educative e sociali del nostro tempo quali, ad esempio, l’aumento di atti di bullismo, di cyberbullismo e di violenza contro le donne, la 
dipendenza dal digitale, il drammatico incremento dell’incidentalità stradale…il contrasto all’uso delle sostanze stupefacenti, l’educazione alimentare, 
alla salute, al benessere della persona e allo sport».  
 



Principi a fondamento dell’educazione civica 
«Le Linee guida, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1 della Legge, mirano innanzitutto a favorire e sviluppare nelle istituzioni scolastiche la 
conoscenza della Costituzione italiana…, nonché delle istituzioni dell’Unione Europea». «La conoscenza della Costituzione – nelle sue dimensioni storiche, 
giuridiche, valoriali – rappresenta il fondamento del curricolo di educazione civica». 
Attraverso le nuove indicazioni si sottolineano tanto la centralità dei diritti, quanto l’importanza dei doveri verso la collettività definiti come «doveri 
inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale»; al contempo, si richiamano alle specifiche responsabilità le agenzie educative che 
contribuiscono alla formazione degli alunni e degli studenti: 

«…La scuola, unitamente alla famiglia e alle altre istituzioni del territorio, ha la responsabilità di supportare gli studenti nel percorso che li 
porta a diventare cittadini responsabili, autonomi, consapevoli e impegnati in una società sempre più complessa e in costante mutamento. 
In questo contesto è fondamentale l’alleanza educativa fra famiglia e scuola. La scuola “costituzionale” che ispira l’educazione alla 
cittadinanza, proprio perché dà centralità alla persona dello studente, deve sempre favorire l’inclusione, a iniziare dagli studenti con 
disabilità, dal recupero di chi manifesta lacune negli apprendimenti, dal potenziamento delle competenze di chi non ha eguali opportunità 
formative e di chi non utilizza pienamente l’italiano come lingua veicolare». 

Quindi, viene rimarcata la centralità dell’insegnamento dell’educazione civica come disciplina trasversale ai diversi ambiti disciplinari: 

«Il richiamo al principio della trasversalità dell’insegnamento dell’educazione civica si rende necessario anche in ragione della pluralità degli 
obiettivi di  

apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili ad una singola disciplina e neppure ad ambiti disciplinari delimitati. La scelta italiana di 
individuare l’educazione civica come insegnamento trasversale e ambito di apprendimento interdisciplinare è coerente con i documenti europei e 
internazionali6 in materia di educazione alla cittadinanza. Inoltre, accanto al principio della trasversalità, è opportuno fare riferimento anche a 
quello dell’apprendimento esperienziale, con l’obiettivo, sotto il profilo metodologico-didattico, di valorizzare attività di carattere laboratoriale, 
casi di studio, seminari dialogici a partire da fatti ed eventi di attualità, così come esperienze di cittadinanza attiva vissute dagli studenti in ambito 
extra-scolastico e che concorrono a comporre il curricolo di educazione civica, grazie anche ad una loro rilettura critico-riflessiva e alla loro 
discussione sotto la guida del docente e nel confronto reciproco tra pari, ovvero nel confronto esperienziale fra studenti. Le Linee guida, infine, 
riconoscendo e valorizzando il principio dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, mirano a favorire e incoraggiare un più agevole raccordo fra 
le discipline, nella consapevolezza che ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascuno studente». 

Pertanto, le nuove indicazioni nazionali favoriscono l’unitarietà del curricolo in considerazione della contitolarità dell’insegnamento tra tutti i docenti 
del consiglio di classe e sono impostate secondo i nuclei concettuali interdisciplinari definiti dall’articolo 3 della Legge: 
- Nucleo concettuale: COSTITUZIONE; 
- Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ; 
- Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE. 
  



ORGANIZZAZIONE 
Monte ore di 33 annue, all'interno dei quadri orari ordinamentali vigenti per ciascun percorso di studi. La scuola primaria ricalibrerà gli orari disciplinari 
per ricomprendere e ripartire l’attività di Ed. Civica rispettando  i seguenti criteri: 
- indicazione raccordo degli apprendimenti maturati nei vari settori disciplinari; 
- trasversalità tra le discipline e loro interconnessione, es.: educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 
identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari e la stessa Agenda 2030 (interconnessione con scienze naturali e geografia) ed. 
alla legalità e al contrasto delle mafie (si innerva su conoscenza dettato/valori costituzionali ed elementi fondamentali diritto); ed. alla salute e al 
benessere. 
VALUTAZIONE 
L’insegnamento trasversale dell'Educazione civica è oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n.62. Tale valutazione 
deve essere coerente con le competenze, con le abilità e con le conoscenze indicate nella programmazione e con i contenuti affrontati durante l’attività 
didattica. I docenti del Consiglio di Classe/Interclasse e di Intersezione possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione. 
 

  



CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA SCUOLA DELL’INFANZIA 
Così come previsto all’articolo 2 della Legge n. 92, del 20 agosto 2019 cui le nuove Linee guida fanno riferimento, vengono avviate “iniziative di 
sensibilizzazione alla cittadinanza” fin dalla scuola dell’infanzia. 

«Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali possono concorrere, unitamente e distintamente, al graduale sviluppo della 
consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, 
della scoperta dell’altro da sé e della progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima 
conoscenza dei fenomeni culturali, così come della consapevolezza che la propria esistenza si realizza all’interno di una società ampia e 
plurale, basata su regole, sul dialogo e sul confronto, che si manifesta in comportamenti rispettosi degli altri, dell’ambiente e della natura». 

Pertanto, attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative, didattiche e di routine i bambini potranno essere guidati ad esplorare l’ambiente 
naturale e quello umano in cui vivono e a maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di vita e per i beni comuni. 
Le bambine e i bambini che in questo primo contesto scolastico sperimenteranno attività col gruppo dei pari, si confronteranno con regole da rispettare 
e vivranno nella quotidianità esperienze di partecipazione attiva, che costituiscono il primo passo verso quello che diventerà il loro futuro di cittadini 
attivi, consapevoli e responsabili. 
Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia è ragionevole attendersi, quindi, che ogni bambino abbia sviluppato alcune competenze di 
cittadinanza che si manifestano in comportamenti etici e prosociali. 

• Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, è consapevole dell’importanza di un’alimentazione sana e naturale, dell’attività motoria, 
dell’igiene personale per la cura della propria salute. 

• È attento alla propria sicurezza e assume comportamenti rispettosi delle regole e delle norme, nella scuola, negli ambienti esterni, per strada (ad 
esempio, conosce e rispetta i colori del semaforo, utilizza in modo corretto il marciapiede e le strisce pedonali). 

• Riconosce ed esprime emozioni, sentimenti e pensieri; è consapevole che anche gli altri provano emozioni, sentimenti e pensieri, cerca di capirli e 
rispettarli. 

• Riconosce e rispetta le diversità individuali, apprezzando la ricchezza di cui ciascuna persona è portatrice. 

• Inizia a riconoscere che i contesti pubblici e privati sono governati da regole e limiti che tutti sono tenuti a rispettare; collabora con gli altri al 
raggiungimento di uno scopo comune, accetta che gli altri abbiano punti di vista diversi dal suo e gestisce positivamente piccoli conflitti. 

• Assume e porta avanti compiti e ruoli all’interno della sezione e della scuola, anche mettendosi al servizio degli altri. 

• È capace di cogliere i principali segni che contraddistinguono la cultura della comunità di appartenenza e i ruoli sociali, conosce aspetti fondamentali 
del proprio territorio. 

• Assume comportamenti rispettosi e di cura verso gli animali, l’ambiente naturale, il patrimonio artistico e culturale. 

• Sperimenta, attraverso il gioco, i concetti di scambio, baratto, compravendita, ha una prima consapevolezza del fatto che i beni e il lavoro hanno un 
valore; coglie l’importanza del risparmio e compie le prime valutazioni sulle corrette modalità di gestione del denaro. 

• Sa che da un utilizzo improprio dei dispositivi digitali possono derivare rischi e pericoli e che, in caso di necessità, deve rivolgersi ai genitori o agli 
insegnanti.  



SEZIONE 3/4 ANNI

 



 
 

  



 



SEZIONE 5ANNI 

 



 
  



 
  



METODOLOGIA 
 La metodologia avrà come base il coinvolgimento diretto dei bambini in esperienze vissute che li vedono protagonisti attivi. Le strategie 
metodologiche didattiche che si adotteranno prevedono: 

• Il gioco come sfondo motivante e peculiare del fare e dell’agire dei bambini. 

• L’esplorazione e la ricerca per incoraggiare l’attenzione ad eventi, stimolando la curiosità per far nascere domande. 

• La rielaborazione delle esperienze attraverso i diversi linguaggi. 

• La relazione educativa per ascoltare, incoraggiare e facilitare il bambino, sostenendolo e guidandolo. 
Le modalità scelte consentiranno di articolare le attività in base ai bisogni dei bambini ed alle competenze da raggiungere, consolidare e arricchire 
non solo durante le attività educativo- didattiche spontanee e strutturate, ma anche durante il gioco libero e la routine quotidiana. 
Nelle scuole a sezione unica 

VERIFICA E VALUTAZIONE 
La verifica delle competenze acquisite in Ed. Civica saranno condotte attraverso: 

• Osservazioni sistematiche. 

• Giochi individuali e collettivi con materiale strutturato e non. 

• Attività grafico-pittoriche. 

• Uso della verbalizzazione. 

• Elaborati dei bambini. 
La valutazione per le bambine e i bambini di 5 anni prevede la compilazione a fine anno scolastico della Rubrica di valutazione. 
 
LIVELLI INDICATORI ESPLICATIVI (5 anni) 
LIVELLO INIZIALE (D): l’alunna/o, se opportunamente guidata/o, svolge compiti semplici in situazioni note. 
LIVELLO BASE (C): l’alunna/o svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper 
applicare basilari regole e procedure apprese. 
LIVELLO INTERMEDIO (B): l’alunna/o svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare 
le conoscenze e le abilità acquisite. 
LIVELLO AVANZATO (A): l’alunna/o svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; 
propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

  



 


